
Per questa Chiesa Gesù ha istituito il suo sacerdozio; in questa Chiesa Gesù ha suscitato la vita consacrata nella professione dei consigli evangelici; a questa Chiesa Gesù ha affidato il compito formidabile dell’impresa missionaria universale.

Diciamo, dunque, a voi giovani ed a voi meno giovani: cercate di conoscere meglio queste realtà e queste verità, per amarle di più, per scoprire e vivere la vostra vocazione, per rimanere ad essa fedeli, con la grazia del Signore.

Ritornello o canone di lode

Per continuare la tua preghiera:
- Sosta in silenzio di ascolto davanti a Gesù Eucaristia.

- Puoi scegliere una frase del Vangelo o del Salmo e ripeterla interiormente come “preghiera del cuore”.

- Puoi fare tue alcune invocazioni dalle Litanie del Sacro Cuore di Gesù.

Ritornello o canone di lode

P. Con le parole che Gesù ci ha insegnato, ci rivolgiamo al Padre che chiama ciascuno per nome. Chiediamo il dono che si compia la sua volontà nella vita di ogni persona:

Padre nostro

P. Orazione
O Dio, che hai preparato beni invisibili per coloro che ti amano, infondi in noi la dolcezza del tuo amore, perché, amandoti in ogni cosa e sopra ogni cosa, otteniamo i beni da te promessi, che superano ogni desiderio. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen.

benedizione eucaristica

Canto finale
Adorazione eucaristica 

febbraio 2009
in preghiera per le vocazioni

Vocazione: chiamata di Cristo per servire nella Chiesa

Canto per l’esposizione

(Sal 40)

L. 
Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.

T. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 

Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; 

la tua legge è nel mio intimo».

P. Orazione

O Dio, nostro Padre, fonte di gioia per chi cammina nella tua lode, donaci un cuore semplice e docile, a immagine del tuo Figlio, per divenire discepoli della sapienza e compiere solo e tutto ciò che a te piace. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. T. Amen.

Dal Vangelo secondo Luca (6,12-19)
12In quei giorni Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio.

13Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di apostoli: 14Simone, al quale diede anche il nome di Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, 15Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto Zelota; 16Giuda, figlio di Giacomo; e Giuda Iscariota, che divenne il traditore.

17Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, 18che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri venivano guariti.

19Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che guariva tutti.

Dal “Messaggio al Popolo di Dio” del Sinodo dei Vescovi sulla Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa.

Creiamo ora silenzio per ascoltare con efficacia la parola del Signore e conserviamo il silenzio dopo l'ascolto, perché essa continuerà a dimorare, a vivere e a parlare a noi. Facciamola risuonare all'inizio del nostro giorno perché Dio abbia la prima parola e lasciamola echeggiare in noi alla sera perché l'ultima parola sia di Dio.

Pausa di silenzio

per la meditazione della Parola 

e la contemplazione dell’Eucaristia

dal Salmo 40 – Inno di ringraziamento a Dio
2 Ho sperato, ho sperato nel Signore, †

ed egli su di me si è chinato, *

ha dato ascolto al mio grido.

3 Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, *

dal fango della palude;

ha stabilito i miei piedi sulla roccia, *

ha reso sicuri i miei passi.

4 Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, *

una lode al nostro Dio.

Molti vedranno e avranno timore *

e confideranno nel Signore.

5 Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore †

e non si volge verso chi segue gli idoli, *

né verso chi segue la menzogna.

18 Io sono povero e bisognoso: *

di me ha cura il Signore.

Tu sei mio aiuto e mia liberatore: *

mio Dio, non tardare.

Ritornello o canone di lode
Meditiamo con Paolo VI

Dal Messaggio di Paolo VI per la XV Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni
Il Pastore buono ci viene incontro e ci tende la mano. Egli conosce le nostre difficoltà; ha detto infatti che «la messe è molta, ma gli operai sono pochi». Per questo ci invita, anzi ci comanda: «Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!» (Mt 9, 37-38). E di questa preghiera Egli stesso ci ha dato l’esempio, poiché, prima di eleggere gli Apostoli, passò la notte in colloquio col Padre (cfr. Lc 6, 12-13), e al termine dell’ultima Cena elevò a Lui la sua preghiera sacerdotale (cfr. Gv 17).

Sì, il Signore ci ha comandato di pregare, e noi preghiamo. Questa preghiera deve farci comprendere e amare più a fondo quanto il Signore ha voluto dire sul dono esaltante e gioioso della vocazione. Egli ha parlato ai suoi primi chiamati. Ha insegnato loro molte cose. Li ha voluti vicino a sé (cfr. Mc 3, 13-15). Li ha illuminati sulla loro vita e la loro missione, quando ha rivolto ai discepoli il messaggio delle beatitudini (cfr. Mt 5, 1-12; Lc 6, 20-26), il discorso missionario (cfr. Mt 10) e, in particolare, il testamento sacerdotale, prima della sua immolazione (cfr. Gv 13-16).

Ora vorremmo chiedere, soprattutto a voi giovani: Conoscete il pensiero di Gesù al riguardo? Conoscete bene le realtà misteriose e meravigliose del sacerdozio cattolico, della vita consacrata mediante i voti sacri, della dedizione missionaria?

Guardate a Cristo. Guardate a Gesù di Nazareth, Figlio dell’uomo e Figlio di Dio, Sacerdote sommo del nuovo Popolo di Dio, Pastore eterno della sua Chiesa, che ha offerto la vita per il suo gregge, «assumendo la condizione di servo..., facendosi obbediente fino alla morte» (cfr. Fil 2, 7-8).

Solo un’intimità vissuta, giorno per giorno, con Lui, in Lui e per Lui può far nascere ed accrescersi in un cuore giovanile la volontà di donarsi irrevocabilmente, senza compromessi né cedimenti, con una letizia sempre nuova e rigeneratrice... Guardate pertanto a Cristo, sempre, per instaurare con Lui un colloquio decisivo e fedele.

E inoltre, guardate alla Chiesa. È il gregge del Signore, che Egli ha riunito e che continua a guidare, come Pastore buono e modello di ogni pastore... 
